
Per l'ingegnere-dipendente collaborazioni senza inarcassa

Uno dei problemi che
più impegna le figure
professionali è quello

degli obblighi previdenziali a
loro carico nel caso di svolgi-
mento di attività non esatta-
mente inquadrabili nelle ri-
spettive Casse previdenziali
professionali. Quando, cioè, il
professionista, iscritto aun al-
bo, svolge in modo professio-
nale l'attività che prevede l'ob-
bligatorietà dell'iscrizione al-
la Cassa specifica non sorgo-
no questioni particolarL Ilpro-
blema nasce tutte le volte in
cui il professionista effettua
un'attività subordinata, oppu-
re professionale e in parte su-
bordinata, oppure instaura
un rapporto di collaborazio-
ne. In queste ipotesi è sorto in
passato e sorge anche oggi il
dubbio sull'ente previdenzia-
le deputato a ricevere l'iscri-
zione, conseguentemente a
percepire la contribuzione
obbligatoria e infine a pagare
lapensione.

Il chiarimento
Per dirimere i dubbi, l'artico-
lo 18 della legge um/2ou ha in-
trodotto una norma di inter-
pretazione autentica della
legge 335/1995, di portata
quindi retroattiva.

La predetta disposizione
chiarisce che, coloro che
esercitano per professione
abituale, ancorché non esclu-
siva, attività di lavoro auto-
nomo, tenuti all'iscrizione
presso l'apposita gestione se-
parata Inps, sono esclusiva-
mente i soggetti che svolgo-
no attività il cui esercizio
non sia subordinato all'iscri-
zione ad appositi albi profes-
sionali, ovvero attività non
soggette al versamento con-
tributivo alle Casse profes-

r
Sono stato assunto in
un'impresa di costruzioni
come ingegnere edile. Sono
iscritto all'albo e ho aperto
anche la partitaIva per
potere dare qualche
consulenza professionale.
Sui compensi, devo versare i
contributi alla Cassa di
previdenza degli ingegneri
o all'Inps
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sionali in base ai rispettivi
statuti e ordinamenti.

Sono fatti salvi i versamenti
già effettuati alla gestione sepa-
rata Inps. Rientrano in questa
previsione normativa (secon-
do quanto precisato dalla cir-
colare 99/2on dell'Inps), tutti
coloro che, pur svolgendo atti-
vità iscrivibili ad appositi albi
professionali, non siano tenuti
al versamento del contributo
soggettivo presso le Casse di
appartenenza, ovvero abbia-
no esercitato eventuali facoltà
di non versamento/iscrizione,
in base alle previsioni dei ri-
spettivi Statutio regolamenti

A titolo esemplificativo, si
possono verificare le seguen-
ti ipotesi, che comportano
l'assenza di iscrizione/versa-
mento alla Cassa di apparte-
nenza:
n mancato raggiungimento di
un livello minimo direddito;
a esercizio di attività ditiroci-
nio o praticantato;
o esistenza di altra copertura
contributiva contestuale allo
svolgimento della professio-
ne, a causa della quale la Cassa
di appartenenza esclude l'ob-
bligo diversamento delcontri-
buto soggettivo, relativo all'at-
tivitàprofessionale.

In tutti i predetti casi, lo
svolgimento dell'attività pro-
fessionale non obbliga a ver-
sare i contributi soggettivi al-
la Cassa, ma al massimo la
contribuzione integrativa,
contribuzione quest'ultima
che non è collegata però al-
l'erogazione di un trattamen-
to pensionistico (Inps, circo-
lare 124/1996).

Per contro, i compensi pro-
fessionali percepiti sono as-
soggettati alla contribuzione
alla gestione separata Inps
con aliquota piena (27,72%
per il 2012) oppure ridotta
(18°ro nel 2012) qualora il pro-
fessionista paghi già una con-

testuale contribuzione obbli-
gatoria, come nell'ipotesi in
cui sia un lavoratore dipen-
dente iscritto alFondipensio-
ni lavoratori dipendenti Inps.
Venendo al quesito iniziale,
l'ingegnere non è iscrivibile a
Inarcassaper il relativo regola-
mento che lo vieta in presenza
di redditi da lavoro dipenden-
te. Di conseguenza, scompen-
si realizzatiper l'attività occa-
sionale di consulenza saranno
da versare alla gestione sepa-
ratalnps con l'aliquotaridotta
(attualmente 18%).

Un solo obbligo
Lo stesso Dm 281/96, che re=
golamenta l'iscrizione alla ge-
stione separata, all'articolo 6
ha stabilito che: «Non sono
soggetti alla contribuzione di
cui al presente decreto i red-
diti già assoggettati ad altro ti-
tolo a contribuzione previ-
denziale obbligatoria», chia-
rendo che i liberi professioni-
sti sono tenuti al pagamento
del contributo alla gestione
separata relativamente ai red-
diti professionali non assog-
gettati a contribuzione previ-
denziale obbligatoria presso
la cassa di categoria.

Qualora, invece, le disposi-
zioni statutarie delle singole
Casse prevedano l'iscrizione
facoltativa per una serie di ra-
gioni previste dai regolamenti
stessi, la mancata iscrizione
del soggetto interessato non
è, da sola, elemento sufficien-
te aincardinare obbligo contri-
butivo alla gestione separata;
poiché, infatti, l'obbligo è stret-
tamente legato alla volontà
del contribuente stesso e alle
disposizioni che regolamenta-
no le modalità di iscrizione
delle casse stesse, il contri-
buente potrà esplicitare an-
che ora per allora la sua scelta,
chiedendo alla Cassa di cate-
goria di poter versare la contri-

buzione omessa (Inps, mes-
saggio 12 gennaio 2012 n. 709).
In conclusione:
e se la Cassa esclude l'obbli-
go di iscrizione, in presenza
dipercezione di redditi pro-
fessionali, sorge l'obbligo
di versare i relativi contri-
buti previdenziali alla ge-
stione separata Inps appli-
cando l'aliquota ridotta
(per il 2oi2 del18%);

se la Cassa invece dà alpro-
fessionista la facoltà di iscri-
versi in presenza della perce-
zione di redditi professionali
che non obbligano all'iscrizio-
ne, occorre ulteriormente di-
stinguere:
n il professionista sceglie di
iscriversi alla Cassa: è obbli-
gato aversare alla Cassa stes-
sai contributi, compresi quel-
li soggettivi;
a il professionista sceglie di
non iscriversi alla Cassa: non
deve versare i contributi né al-
la Cassa né alla gestione sepa-
rata Inps.

Tornando al quesito inizia-
le e supponendo che si tratti di
un avvocato messo nella stes-
sa condizione, il relativo Statu-
to della Cassaforense dàfacol-
tà all'avvocato di iscriversi o
meno a seconda che svolga la
professione con carattere di
continuità, ma non di preva-
lenza. Pertanto, se l'avvocato,
dipendente presso uno studio
legale di una banca, decide di
dare ogni tanto consulenze,
può iscriversialla Cassa foren-
se: i relativi compensi profes-
sionali saranno soggetti alla
contribuzione della Cassa. Se,
al contrario, decide di non
iscriversi (o cancellarsi) alla
Cassa, dato che tutto ciò sareb-
be frutto diunasualiberascel-
ta, non sarà tenuto a versare i
contributi sui compensi né al-
la Cassa, né tantomeno alla ge-
stione separata Inps.

O RIPRODUZIONE RISERVATA



Situazioni differenti

ALCUNI CASI PREVISTI DALLE CASSE PROFESSIONALI

• Iscrizione all'Ordine professionale

o Possesso di partita Iva

e Non assoggettamento a un'altra
forma di previdenza obbligatoria

Apertura della partita Iva
con codice attività di dottore
commercialista

• Iscritti all'albo professionale
che esercitano la professione
con continuità

• La'Cassa professionale
vieta l'iscrizione
in presenza
di altra attività
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• In presenza di attività subordinata
esclude l'obbligo di iscrizione
alla Cassa anche se l'attività
professionale sia prevalente

In caso di iscrizione ad altra forma
di previdenza obbligatoria
o titolarità di pensione diretta
per altra attività svolta c'è
la facoltà di iscriversi alla Cassa

• Coesiste con l'obbligo di
iscrizione alla Cassa forense, salvo
che l'avvocato si cancelli dall'albo
o non eserciti con continuità.
In questo caso le prestazioni
professionali comportano
l'iscrizione alla Gestione separata

Gli eventuali compensi anche
specifici della Cassa sono
soggetti alla contribuzione
alla Gestione separata Inps

La Cassa ammette l'iscrizione
anche in presenza di altre
attività pur se prevalenti
e continuative

® La Cassa dà
facoltà al
professionista
di iscriversi
o meno in presenza
di altre attività

Tutti i compensi professionali

alla Cassa

specifici sono soggetti
a contribuzione soggettiva

• I compensi professionali sono
soggetti ai contributi alla Cassa
se si sceglie di iscriversi

e Se si sceglie di non iscriversi,
i compensi non sono soggetti
a contributi
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